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Primi positivi doti dalle Regioni sull'applicazione delle nuove norme per la professione medica 

Senza sconvolgimenti l'avvio 
del tempo pieno negli ospedali 
Il normale andamento dell'attività sanitaria smentisce le allarmistiche e strumentali campagne — In realtà sono circa 10 
mila i medici interessati alla norma — Iniziative, riunioni e prese di posizioni in diverse città — Un comunicato dell'ANAAO 

Nessuna fuga dagli aspedali. né tantomeno blocco della 
attività nelle; cliniche private: casi, senza alcun «sconvol
gimento/) e entrata in vigore !a norma che vieta ai medici 
osperìa' eri l'attività nelle case di cura private, una volta 
che abbiano scelto il tempo pieno nella s trut tura pubblica. 
A riprova di quanto fossero strumentalmente allarmistiche 
certe prese di posizione della parte più retriva dei medici, 
di alcune associazioni corporative e della s tampa di destra, 
l 'attività sanitaria si è svolta ieri nella « consueta » tran
quillità e regolarità. Certo 48 ore di vita non possono essere 
considerate sufficienti per cogliere gli effetti della nuova 
norma. Ma è forse utile ribadire che tutta la vicenda ha di
mensione assai tK?n più limitate di quanto non si sia voluto 
far credere in questi giorni, responsabili anche alcuni dati 
Lstat. smentiti ieri dalla stessa Fiaro (federazione ammini
strazioni ospedaliere regionali). I medici ospedalieri non 
sono 50 mila, bensì 43.000; di questi 20 mila hanno già scelto 
il tempo pieno. Per quanto riguarda i restanti 23.000 non 
tutt i sono interessati alla norma, ma solo una gran parte 
di chirurghi, anestesisti e ginecologhi (un numero di me
dici quindi che dovrebbe aggirarsi sulle 10.000 unità). E 
non è un caso che l 'atteggiamento più oltranzista sia stato 
espresso dalle associazioni di queste categorie, e da quella 
dei primari. 

Costruttiva appare la posizione dell'Anaao (Associazione 
nazionale aiuti assistenti ospedalieri), per la quale è neces-
sar o far seguire alla norma « alcuni interventi del parla
mento, per accelerare i tempi di approvazione della nuova 
legislazione sanitaria, e delle regioni, per correggere i disa
gi che soprattut to in alcune grandi città e nelle zone centro-
meridionali si verificheranno ». 

In particolare — secondo l'Anaao — gli strumenti fonda
mentali d'intervento delle regioni sono: 1) Il potenziamento 
delle s t rut ture pubbliche e la creazione nel loro ambito di 
s t ru t ture adeguate per consentire ai medici ospedalieri lo 
svolgimento di una regolamentata attività; 2) L'accertamen
to dei requisiti previsti per il funzionamento delle case di 
cura private e la stipula delle convenzioni come predisposto 
dal decreto legge che regolamenta la materia; 3) L'astensione 
programmata e non indiscriminata del rapporto di lavoro a 
tempo pieno per i medici ospedalieri, incentivo qualitativa
mente ed economicamente, legato alla attuazione del dipar
timenti ed u qualificati compiti assistenziali, didattici e di 
ricerca, oltre che la concessione immediata di tale rapporto 
di lavoro a tutti coloro che lo richiedano: 4) La modifica 
della legge numero 386 per quanto riguarda il blocco degli 
organici ospedalieri ed i limiti temporali e retributivi della 
att ività libero professionale svolta nell'ospedale al di fuori 
dell'orario di servizio: 5) L'applicazione anche agli universi
tari della norma riguardante i medici ospedalieri. 

Come risulta dalle notìzie raccolte in diverse città e re 
gioni d'Italia — che pubblichiamo di seguito — sarà neces
sario aspettare ancora qualche sett imana prima di sapere 
esattamente II peso della nuova, positiva norma. Le ammi
nistrazioni ospedaliere, d'intesa con le regioni, dovranno ri
vedere, reparto per reparto gli organici, sulla base anche 
delle lettere di dimissioni che nel frattempo avranno rice
vuto. 

questa norma sono trascorsi 
senza che — come è Invece 
accaduto in altre regioni — 
gli ospedali si attrezzassero 
predisponendo le s trut ture 
per l'esercizio della attività 
professionale nell'ambito del
la s trut tura pubblica. Per la 
verità, sapendo quali dram
matici problemi ospedalieri 
sono ancora irrisolti (le strut
ture fatiscenti, il sovraffol
lamento. la concentrazione 
urbana, la spaventosa caren
za di personale paramedico) 
non è questo 11 problema di 
maggior peso. Secondo l'as
sociazione aiuti e assistenti 
ospedalieri la norma legisla
tiva abbisogna in Campania 
di una graduale applicazione 
ma in tempi brevi e con la 
contemporanea realizzazione 
di s trut ture pubbliche suffi
cienti. Questa sarà la posi
zione « articolata » che la 
Anaao porterà nella riunio
ne indetta per 11 7. presso il 
presidente della giunta regio
nale: in questa sede si è de
ciso inoltre la convocazione 
dei gruppi dell'arco costitu
zionale per discutere 11 mec
canismo attraverso il quale 
la regione dovrà svolgere il 
proprio ruolo politico per la 
applicazione integrale della 
legge sanitaria. 

FIRENZE — In Toscana la 

applicazione della legge che 
obbliga 1 medici a scegliere 
fra ospedali pubblici e case 
di cura private, avrà effetti 
abbastanza limitati. Infatti 
il peso delle case di cura pri
vate non è estremamente ri
levante: esse sono 46 e di
spongono di circa 3.800 posti 
letto mentre i posti letto 
negli ospedali pubblici sono 
quasi 32 mila T mr;dicl che 
prestano servizio negli ospe
dali sono oltre 3.000 di cui 
circa 1.600 hanno un rapporto 
di tempo pieno e gli altri 
con un rapporto a tempo 
definito. Tra questi ultimi 
una parte soltanto è stata 
Interessata alla scelta pre
vista dalla legge: non tutti 
infatti svolgono la loro atti
vità professional anche nel
le cliniche private. In To
scana dunque il problema ha 
dimensioni irrisorie. 

PALERMO. Sono In una 
posizione di attesa l medici 
palermitani che prestano ser
vizio a << tempo definito » ne
gli ospedali. Ieri non è stata 
registrata alcuna comunica
zione di rinunzia al servizio 
ospedaliero, mentre 1 padro
ni delle numerosissime cllni
che private hanno fatto sa
pere ai propri clienti che 
non ci sarà alcuna riduzio
ne del servizi a t tualmente 
prestati . 

L'assessore regionale socia
lista alla sanità Gulotta ha 
ventilato, intanto, l'ipotesi di 
un sistema di convenzioni 
t ra ospedali e cliniche pri
vate. al fine di sopperire alla 
grave situazione determinata 
dallo sviluppo abnorme delle 
cliniche private rispetto al 
sistema ospedaliero pubblico 
contro i 2047 posti letto delle 
24 case di cura private paler
mitane. soltanto 5040 posti 
sono disponibili nei 17 im
pianti ospedalieri palermita
ni. La situazione nelle altre 
province siciliane non si di
scosta da questa. 

L'avv. Nello Martellucci, 
presidente del principale 
ospedale della città, il « Ci
vico Fatebenefratelli » e pre
sidente dell'Associazione re
gionale ospedali siciliani, ha 
dichiarato che le prossime 
sett imane potranno portare 
qualche chiarimento circa la 
situazione che si verrà a 
creare in Sicilia con la nuova 
normativa: «Era chiaro — 
ha detto — che I medici 
avrebbero mantenuto gli In
carichi ospedalieri. Resta da 
vedere come potranno agire 
le amministrazioni degli ospe
dali In assenza di informazio
ni certe e verificabili circa le 
attività prestate dal proprio 
personale fuori le mura del 
nosocomio pubblico». 

Sulla situazione 

della scuoia 

CGIL-CISL-UIL 

chiedono 

un incontro 

urgente 

con Malfatti 
I segretari generali della 

Federazione CGIL. CISL. 
UIL hanno chiesto un in
contro urgente con il mini
stro della P.I. on. Malfatti. 

Lama, Storti e Vanni vo
gliono discutere — informa 
il telegramma Inviato — della 
gravissima situazione nel set
tore della scuola, provocata 
dalle inadempienze governa
tive. 

In tanto il Slnascel CISL. 
sindacato confederale del set
tore elementare, ha denun
ciato « il persistente ed inam
missibile comportamento del 
ministro delia P.I. e del go
verno per la mancata attua
zione degli accordi sottoscrit
ti ». Gli organi del sindaca
to hanno impegnato la Segre
teria nazionale a definire 
sollecitamente le linee fon
damentali di una piattaforma 
contrat tuale unitaria ed 
aperta al contributi della ca
tegoria, che tenga conto del
l'esigenza dell'espansione qua
litativa e quantitativa delle 
s t rut ture scolastiche, di ade
guati miglioramenti economi
ci e normativi per tut to il 
personale e dello sviluppo 
della gestione democratica 
della scuola. 

Prevista una forte diminuzione dei sinistri denunciati 

GENOVA. In Liguria, a dif
ferenza di altre regioni, so
no soltanto gli ospedali ad 
essere dotati di attrezzature 
complete di diagnosi e stru
menti di terapia, sopratut to 
per quanto riguarda l'assi
stenza chirurgica. Le clini
che, salvo trascurabili ecce
zioni, sono, nella migliore 
delle Ipotesi, buoni alberghi 
In cui è del tut to assente 
l'alta specialità. In questa si
tuazione il problema del ri
spetto delle scadenze di leg
ge da parte dei medici ospe
dalieri non può dirsi certo 
Inesistente ma ha comunque 
dimensione assai limitata. 
Nessun allarme, quindi, an
che se alcune associazioni 
di medici continuano a man
tenersi contrarie «per prin
cipio» alla legge approvata 
sette anni or sono, e insi
stono per una proroga per 
la sua entrata in funzione, 
proroga che la regione, come 
ha precisato l'assessore alla 
sani tà Andrea Dosio, non in
tende naturalmente conce
dere. 

Gran parte dei medici ospe
dalieri liguri è del resto già 
a tempo pieno: su 1.900 me
dici si calcola che soltanto 
circa 500, vale a dire il 27 rr. 
siano ancora a « tempo defi
nito » e quindi costretti a 
scegliere fra il tempo pieno 
e la libera professione nelle 
cliniche. 

In Liguria poi le ammini
strazioni ospedaliere hanno 
rispettato la norma che sta
bilisce di organizzare all'in
terno dell'ospedale ambienti 
e s t rut ture nei quali il me
dico possa svolgere la libera 
professione, comprese le ca
mere a pagamento. Ne esi
stono già 300 con circa Ŝ O 
posti letto nelle quali 1 mo
dici ospedalieri possono eser
citare un'attività privata per 
malati paganti in proprio. 
Siamo di fronte ad una per
centuale di 3.6 posti letto a 
disposizione dei privati qua
si allineata a quel livello mi
nimo del 4 " che la legge pre
vede. 

Motivi seri di tensione non 
dovrebbero essercene quindi. 
salvo quelli di qualche « ba
rone» che si vede, messo eli 
fronte alla necessità di ri
nunciare ad una delle sue 
fonti di doppio e lautissimo 
guadagno. Ieri si è svolta una 
riunione fra le associazioni 
dei primari e l'assessore Do
tilo. che è servita anche a 
ridimensiore l'intera vicenda. 

BOLOGNA. La situazione 
presenta in Emilia-Romaena 
un quadro di complessiva so
stanziale tranquillità. La co
municazione inviata dalle 

amministrazioni ospedaliere 
ai medici sull 'entrata In vi
gore della norma In materia 
non ha suscitato reazioni 
particolari negli Interessati. 
né si registrano prese di po
sizione polemiche da parte 
delle diverse organizzazioni 
della categoria. Non esistono 
quindi — rende noto un co
municato della regione — 
particolari problemi. Entro la 
prima metà di gennaio vi-
sarà una serie di Incontri — 
per iniziativa dell'assessorato 
regionale alla sanità — con 
le amministrazioni ospedalie
re e con le organizzazioni sin
dacali dei medici ospedalieri 
e universitari. # > 

VENEZIA. Nessun allarme 
anche nel Veneto. 

L'assessore alla sanità, 
Giambatt ista Melotto. ha det
to che « la regione del Ve
neto lascia libero spazio al
l'iniziativa privata ed anzi 
ha promosso convenzioni con 
istituti privati localizzati In 
zone poco servite. Ma anche 
per il Veneto il problema è 
marginale » ha concluso. 

La relatività del problema 
per il Veneto è dimostrata 
anche dai dati raccolti pres
so le direzioni sanitarie ed 
amministrative dei maggiori 
ospedali nella regione dove, 
fino ad oggi, si registrano 
scarsissime defezioni. A Ve
nezia. in particolare, la di
rezione sanitaria degli ospe
dali civili riuniti non ha ri
cevuto alcuna lettera di di
missioni. Analoga è la situa
zione a Mestre, all'ospedale 
a Umberto Prime ». 

Le case di cura private. 
invece, affermano che un 
certo movimento c'è. special
mente per quanto riguarda i 
primari, ma è ancora prema 
turo parlarne in quanto è 
preferibile attendere gli svi
luppi della vicenda. 

NAPOLI. In una regione 
dove ci sono 2 mila posti let
to pubblici e 11 mila posti 
letto privati la norma sulle 
incompatibilità che impongo
no al medico ospedaliero di 
scegliere chi vuol servire ver
rà applicata « cercando di 
non essere schematici »: cosi 
si è espresso s tamane l'asses
sore regionale alla sanità, il 
socialista Umberto Palmieri. 

j Non ci sono stati drammi, e 
non è cambiato nulla alme-

| no per ora: una forte pre-
j senza dell'Anaao e obiettive 
! condizioni di insufficienza 
j della s trut tura pubblica han-
: no permesso di scoraeeiare 

reazioni e prese di posizioni 
I corporative. Bisosma però an 
I che dire che i sette anni di 
1 attesa per l'applicazione di 

L'assicurazione auto «personale» 
riduce le spese delle compagnie 
Le nuove formule comportano forti penali in caso di sinistro - Il conducente viene 
corresponsabilizzato ma gli incidenti non dipendono solo dal suo comportamento 

Una nuova normativa 

Niente più carcere 
per contravvenzioni 

Tutte le contravvenzioni 
previste da leggi penali spe
ciali e punibili con la sola 
pena dell 'ammenda, con l'en
t ra ta in vigore del!a nuova 
normativa in materia saran
no estinte in via amministra
tiva e senza possibilità di 
conversione in detenzione. In 
altri termini basterà pacare 

^ per vedere cancellata la con
travvenzione. 

La le-zge in materia sta per 
diventare operante: la gaz
zetta ufficiale di Ieri ha in
fatti pubblicato la legge 2S 
dicembre 1975 n. 703. a Si 
t r a t t a di un provvedimento — 
h« affermato il ministero di 
Grazia e giustizia nel darne 

l'annuncio — assai importan 
te come hanno riconosciuto 
Sanato e Camera che hanno 
rapidamente approvato il d -
segno di legge presentato dal 
ministro Reale il 3 giugno r. 

Dalla nuova normativa re
stano escluse « le contravven
zioni che salvaguardano pre
minenti interessi della collet
tività. cioè quelle previste dal 
codice penale e dal testo uni
co delle leggi di pubblica si
curezza e quelle concernenti 
la tutela de; lavoratori, la 
genuinità degli alimenti, la 
tutela dell'ambiente e della 
salute pubblica nonché la di
sciplina delle costruzioni edi
lizie e la materia forestale». 

Dall'inizio di gennaio tutt i 
gli italiani che hanno un'auto
mobile (non quelli con un ca
mion o una motocicletta, ma 
con un'automobile) sono chia
mati a scegliere. Non tutt i 
contemporaneamente, ma cia
scuno entro la data di sca
denza del proprio contratto 
assicurativo. Infatti il con
trat to assicurativo a tariffa 
fissa sarà d'ora in avanti 
proibito; le tariffe per così 
dire, diverranno mobili, co
me ee operasse una sorta di 
cottimo individuale rivolto ad 
incentivare il buon comporta
mento del conducenti. Ma 
questo cottimo potrà realiz
zarsi secondo tre formule, di
verse tra loro: fra esse cia
scuno dovrà scegliere. E la 
scelta avrà il carattere di 
una scommessa. 

Vediamo dunque d' spiesa-
re meglio questi due aspetti, 
quello che abbiamo chiamato 
del a cottimo » e quello della 
« scommessa ». anche perchè 
per quest'ultimo forse qual
che lettore si at tenderà un 
consiglio. 

La scomparsa della tarif
fa assicurativa fissa corri
sponde a una richiesta del
le compagnie di assicurazio
ne che premiando il buon 
comportamento dell'automobi
lista. ritengono di porre ar
gine agli abusi, alle denunce 
di falsi incidenti concordati 
tra le parti ecc. Ma se l'in
troduzione delle tariffe mobi
li avrà questo effetto, essa 
riducendo i costi assicurati
vi. potrebbe anche andare a 
vantaggio di tutti gli assicu
rati. semprechè il gover
no sappia controllare i conti 
delle compagnie assicuratri
ci e costringerle a tradurre 
in diminuzione delle tariffe i 
vantaggi che l'introduzione 
del o cottimo » a loro non 
mancherà di portare. 

Decidendo l'aumento, e sen
za accertare 1 costi, il van-
t iea io dei nuovi tipi di ta
riffa va anz : tut to alle compa
gnie. L'abilità dei conducenti. 
nell'evitare incidenti, ha un 
suo limite ovvio nelle con
d a n n i eenerall del traffico. 

Va detto subito che ogni 
contratto di assicurazione è 
una scommessa: anche se 
una scommessa che normal
mente non si ha interesse a 
vincere. Se per esempio si fa 
un'assicurazione sulla vita, si 
vincerà la scommessa se si 
morirà presto, dopi avere pa-
ga*o solo poche quote assicu
rative; e si perderà se si 

i muore in tarda età. Si po
trebbe continuare con eli 
esempi. Ma nel caso della 
scelta che fono chiamali a 
fare gli automobilisti, si trat 
terà di una scommessa che 
si ha interesse a vincere. Ve
diamo perchè. 

Tutt i noi conosciamo per 
esempio, e magari anche in
vidiamo un poco, delle per
sone che si vantano di ave
re la patente da molti anni 
e non h-.vre mai avuto il mi
nimo incidente. E" abbastanza 
naturale che nel loro anima 
sorga la persuasione di non 
dovere avere incidenti nean
che per il futuro continuando 
a guidare con prudenza ed at
tenzione. Sono disposti a 
scommettere. Ecco dunque la 
persona che sceglierà la se
conda formula assicurativa, 
quella dello « sconto anticipa
to con integrazione del pre
mio di sinistro*. Cosi paghe
rà una tariffa moJto ridotta, 
e se continuerà a non avere 
incidenti avrà vinto la scom
messa. Se invece dovrà de
nunciarne qualcuno (anche 

avendo ragione, si badi) la 
sua scelta si sarà rivelata 
svantaggiosa. 

Facciamo Invece 11 caso di 
un conducente 11 quale, oltre 
a prevedere di non avere sini
stri troppo numerosi, abbia 
anche qualche soldo in tasca, 
tanto da ritenere di non do
versi preoccupare di eventua
li spese di rimborso per pic
coli incidenti. A questa per
sona fortunata converrà 
« scommettere » in base alla 
terza formula, quella della 
« franchigia fissa garantita » 
che gli consente anche essa 
una tariffa assicurativa molto 
bassa. Se poi avrà numerosi 
piccoli incidenti, avrà perso 
la scommessa perchè dovrà 
rimborsare le spese di tasca 
propria: in comnenso. se è in
sofferente di pratiche buro
cratiche. non avrà danno a 
rimborsare direttamente il 
danneggiato senza affrontare 
la trafila delle denunce. In
somma una formula per ari
stocratici (di carattere e di 
portafoglio). 

Se infine si è gente con 1 
soldi contati in tasca e per
ciò timorosi dell'imprevisto. 
converrà affidarsi alla prima 
formula, quella del « buono e 
cattivo » che premia, anche 
se non molto, chi non ha avu
to incidenti durante l 'annata 
del contratto; e punisce, an
che molto, ma progressiva
mente. chi abbia avuto uno. 
due. tre incidenti e cosi via. 

E" possibile, che molti au
tomobilisti scelgano questa 
prima via anche se compor
ta il pagamento iniziale di 
una quota più alta: essa In

fatti è quella dove il con
tenuto di scommessa si av-
verte di meno. E" in ma-

• teria di incidenti, di soli
to scommettere piace poco. 

Meglio il cottimo (se si aves
se la garanzia che fosse one
sto). 

q. b. 

I NUOVI TIPI DI TARIFFA 

Tipo della vettura 

assicurata 

FIAT 126 - Dyane 
FIAT 600 
FIAT 127 - Mini 
FIAT 128 - Alfasud 
FIAT 131 - Alfetta 
FIAT 130 
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In questa tabella viena fatto 
un confronto tra la vecchia • la 

nuova tariffa assicurativa per al
cun? delle auto più dilfusa In 
Ital ia. Queste cifre sono vali
de per la « tersa zona » cioè 
per le province di Bergamo, 
Brescia, Modena, Roma. Mila
no, Salerno. Massa Carrara. 
Reggio Calabria, Brindisi • Ca
serta. I n altre sci province, e 
cioè a Napoli , Firenze, Bari, 
Bologna. Bolzano e Pistoia le 
tariffo saranno superiori. I n 
tutte le altre province inferiori. 

Le cifre indicata per il futu
ro si riferiscono agli automo
bilisti che non hanno incidenti 
nel corto dall'annata. Altrimen
ti entra in funziona II mecca
nismo di cui si parla nel pez
zo accanto. Per quanto riguar
da i valori massimi assicurati 
(massimali) si fa riferimento 
alla scelta di quelli minimi. 
Anche per quanto riguarda la 
polizza con franchigia, si fa 
riferimento alla scelta della 
minore. Per i « terzi trasporta
ti » (facoltativo) occorre paga
re l ' I ,OS in più. 

In vista del congresso nazionale di marzo 

Quarantasei le liste 
(ventitré «bisagliane») 
nella DC del Veneto 

Il ministro delle Partecipazioni Statali tenta la controffensiva nei con
fronti della maggioranza Rumor-sinistra - Interessanti aggregazioni sulla 
linea del segretario Zaccagnini - Analisi della situazione città per citfà 

Dalla nostra redazione VENEZU 2 
Nonostante I sempre più frequenti richiami all'unità del partilo e al superamene delle 

correnti, sono ben 46 le « mozioni » presenlate n e | | e s e t» e città veneie dai vari raggruppa
menti Interni della DC, sulla cui base sa ran n o eletti, dalle assemblee di sezione, I delegati 
al congresso regionale democristiano che è Previsto per la prima metà di febbraio a Ve
nezia. Di queste 46 liste la meta esatta, cioè 23, è stata presentata direttamente o indi
rettamente dai seguaci dell onorevole Bisaglia; delle altre, molte si richiamano ai tradizio
nali gruppi di « amici > di 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI — Salerno: Cossutta; 
Cremona: Chiarante: Malera: 
Valenza. 

D O M A N I — Salerno: Cos
sutta; Verdello ( B G ) : Chia
rente. 

Assemblee 
sull'aborto 

Nel quadro della campagna 
d'informazione e di discussio
ne sulla proposta di legge 
che introduce l'aborto nel no
stro Paese si stanno svolgen
do decine di manilestazloni 
del Partito. Ecco l'elenco di 
attivi e di assemblee pubbli
che che si terranno dal 3 al 9 
gennaio: 

3 genn. Belluno: Bulalini; 
Venezia: Ciglia Tedesco. 

4 genn. Serra dei Conti 
( A N ) : Anna Castelli. 

5 genn. Casalmaggioro ( C R ) : 
Dolores Abbiati. 

6 genn. Valenzano ( B A ) : 
Calciatola. 

7 genn. Grosseto: Dario Va
lori; Lugo dì Romagna: Bon-
dini. 

8 genn. Rlmlnl: Aldo Torto-
relta; Reggio Emilia: Renzo 
Trivelli; Catanzaro: Antonio 
Sassolino; Modena: Luciana 
Sgarbl. 

9 genn. Guastalla ( R E ) : Nil
de Jottl; Lamezia Terme: An
tonio Sassolino; Alessandria: 
Luciano Gruppi; Poggibonsi: 
Angela Trivulzio. 

Duri giudizi sull'operato del ministero dell'Industria 

Con l'aumento delle tariffe 
vogliono evitare la riforma 
Un telegramma dei trasportatori - Dichiarazioni del compagno Mancini 

L'aumento della tariifa del-
i"aoà.curaz;one autove.coii, ol-
; :e ai mu^mien.o aei.e for
mule tma non dei sitesmi 
ci gédi.onei e una decisione 
che ponera g:av4 danni al.a 
<con^m.a na<.:ona.e. Lo rile
vano gli autoirasportatori :n 
un le.cgi'amma al ministro 
deli ' inauslria, invialo per co-
nooceiua ai s;g.-etar: ae: par
tii; democratici, in cai denun
c i n o à.a la pesantezza degli 
aumenti per i trasportatori 
d; mere; — di fronte ad un 
calo delie loro percorrenze da 
eis: stimato ù J O ' e ai nuo
vo obbi:?o di assicurare la 
merce trasportala — ma an
che il metodo con cui ha pro
ceduto U ministro, escluden
do dalla consultazione e dal 
comitato di «studio» i rap 
presentanti degii utenti. 

Il compagno Olivio Manci
ni, che là parte della Com
missione Industria del Sena
to che dovrebbe indagare sul 
settore assicurativo, ha di
chiarato che « la decisione del 
ministro dell 'Industria di au
mentare le tariffe rappresen
ta un voluto cedimento nei 
confronti delle pressioni e del
le pretese delle grandi com
pagnie. La decisione è grave 
non solo perché viene a coin
cidere con gli aumenti di al

tri servizi pubblici (telefoni e J 
poste» ma soprattutto perché ! 
si e intero compiere un ,"vis 
so che precede l'indagine par
lamentare cne con motivazio
ni piuttosto pretestuose an
cora non si è voiuta iniziare. 
E' vero che il ministro ha 
discusso p r?«o la Comm.s 
sione Industria del Senato i 
termini dei problema ma è 
anche vero che in quella se
de non è s ta io offerto alcun 
avallo formale al rincaro del
le tariffe RCA. I senatori 
comunisti nella seduta del 18 
dicembre avevano sostenuto 
la necessità di non operare 
alcun ritocco di tariffa pri
ma che le compagnie non 
avessero adempiuto agli ob
blighi nei confronti del con
to consorti';? e non avessero i 
resi sufficientemente traspa
renti i loro bilanci. D'altra 
parte l 'aumento del 10,75^ 
attuato lo scorso anno era 
stato da qualche compagnia 
giudicato congruo e rispon
dente alla crescita reale dei 
prezzi 

Con il decreto di aumento 
delle tariffe si è ancora una 
volta voluto disattendere la 
necessità di un collegamen
to del provvedimento adotta
to con un piano di generale 
riordino del mercato assicu

rativo. Tale riordino, cosi co
me afferma :l documento che 
i senatori del PCI hanno ri
m i l o al ministro Donai Cat-
tin. deve incardinarsi sulla 
riduzione delle rendite, sul 
contenimento dei costi di ge
stione. sullo snellimento delie 
procedure del risarcimento. 
su una maggiore tutela e re
sponsabilizzazione dell'utenza. 
sulla riorganizzazione del-
l'INA. L'aver scelto ancora 
una volta la strada dell'au
mento tariffario comporta la 
scelta di un itinerario sem-
plice ma profondamente in
giusto >\ 

Un documento del Gruppo 
Assicurazioni della Sezione e-
conomica del PCI. reso noto 
il 18 dicembre, rileva come 
>T indispensabile che i proble
mi dei conti economici delle 
compagnie debbano essere af
frontati contestualmente alia 
introduzione di elementi di 
riforma del settore onde pre
costituire un pont-e per un 
riordino più generale del mer
cato assicurativo ». Perciò si 
considera « Inaccettabile qual
siasi aumento della tariffa 
fissa ignorando la tendenza 
alla diminuzione del sinistri 
in corso da alcuni anni » e 
la possibilità di ridurre i co
sti di gestione. 

gruppi 
questo o quel personaggio 
mentre in alcuni casi — sono 
del resto i più significativi 
— si notano interessanti ag
gregazioni di forze a soste
gno della « linea Zaccagnini ». 
Questi i primi dati che si 
possono cogliere esaminando 
la ridda di mozioni. In tanto 
l'estrema frantumazione an
cora esistente: quat tro liste 
a Venezia e Treviso, cinque 
a Rovigo, sei a Belluno, sette 
a Padova, otto a Vicenza e 
addirit tura dodici a Verona. 
In secondo luogo la situazio
ne non certo facile in cui 
sembra trovarsi l'onorevole 
Bisaglla. Nel Veneto come 
si ricorderà, la De si è data 
dopo 11 15 giugno una nuo
va maggioranza, nata dalla 
contrapposizione tra Rumor 
e il ministro delle Partecipa
zioni Statali e quest 'ultimo è 
stato battuto di s tret ta misu
ra da uno schieramento mol
to ampio che va dai rumo-
rianl alle sinistre. Ora Bisa-
glia sembra scontare questa 
situazione e le sue difficoltà 
sono.testimoniate proprio dal 
numero di liste che ha pre
sentato, specialmente nelle 
città dove più aspro sarà lo 
scontro con la «nuova mag
gioranza»: cinque mozioni a 

Vicenza, addirittura 9 a Verona. 
Il terzo elemento caratte

rizzante è l'ampiezza del 
fronte che (non ovunque, 
ma comunque In molte si
tuazioni) sostiene il segreta 
rio nazionale Zaccagnini. 

Vediamo più in concreto la 
situazione città per città. 

VENEZIA. A Venezia sono 
s ta te presentate quat t ro mo
zioni. La prima, firmata da 
Funari , fa riferimento alle 
posizioni del solo onorevole 
Fracanzanl, forzanovlsta. La 
seconda, firmata da Marino 
Cortese (segretario provincia
le e capogruppo democristia
no al consiglio regionale, for
zanovlsta), sostiene invece 
Pienamente la linea di Zacca
gnini e raggruppa Forze nuo
ve, morotei ed ex fanfanianl 
(come Minchio, sindaco di 
Dolo ed ex segretario pro
vinciale). La terza mozione 
raggruppa i dorotei venezia
ni. guidati dal terzetto degli 
onorevoli Ferrari Aggradi, 
Degan e Boldrin: le tenden
ze. anche se non nette, sono 
bisagliane. La quar ta mozio
ne firmata da Gavagnin fa 
infine riferimento alle posi
zioni dell'onorevole Andreotti. 

I fatti di maggior rilievo 
appaiono la decisione di Fra-
canzani di presentarsi con 
una lista «personale» e la 
confluenza dei fanfaniani 
superstiti nel gruppo doroteo. 

PADOVA — Sette liste si 
fronteggiano nella città del 
Santo e dell'on. Gui. La pri
ma è dti dorotei di Piccoli e 
di Bisaglia (sostenuta dai 
consiglieri regionali Gaspe-
rini e Cremonese e dal pre
sidente della Provincia Dal 
P ian) . La seconda è sulle po
sizioni di Colombo-Andreotti. 
La terza presenta unite le 
correnti di sinistra di Fra-
canzani e Girardin. due de
putati entrambi padovani 
La quar ta è sostenuta dall'ex 
presidente della Provincia 
Tecchio. moroteo staccatosi 
dal gruppo. La quinta, capeg
giata dal presidente delia 
commissione antimafia sena
tore Carraro. si colloca sulle 
posizioni di Rumor. La sesta 
è fanfaniana e la settima, in
fine. apertamente favorevole 
a Zaccagnini. è dei morotei. 
coi nomi del ministro dell'in
terno Luigi Gui. dell'on Stor
chi. dei senatore De Marzi, 
del sindaco Bentsik. 

VERONA — A Verona, ol
tre a due piccole liste perso
nali. si frontegziano netta
mente due schieramenti : 
quello favorevole a Zaccagni
ni. con una mozione che rac
coglie i seguaci di Moro. Ru
mor. Colombo. Fanfani e le 
sinistre, e quello che fa capo 
all'on. Bisaglia e all'ingegner 
Angelo Tomellcri. presidente 
della Giunta reeionale. Que-

I st 'ultimo schieramento, in 
j barba al contenuto po'-*^ ro 

! delle mozioni, ne ha prescn 
i ta te ben nove, una per o:mi 

zor.3 della provincia. Lo scon
tro si prevede assai aspro. 

VICENZA — Una situazio
ne ana'.oza si registra anche 
a Vicenza, patria di Rumor. 
dove si fronteggiano una li
sta di sinistra e Forze Nuove, 
un'al tra dello schieramento 
prò ZaccniTnini (rumor-ani. 
fanfaniani. basisti, morote; e 
il senatore Cenzarle. ex for-
zanovista» ed altre sei mozio 

j ni che fanno capo tu ' t e a B:-
' saglia: c'è quella dei colti-
} valori diretti, quella dezli 
I iscritti alla città, altre quat-
I tro divise per zone provinciali. 

ROVIGO — Si frontegziano 
cinque liste che fanno eaoo a 
Forze Nuove, morotei. doro-
tei-fanfaniani. bvsisti. basisti 
dissidenti definite di secondo 
piano. La seconda raccoglie 
una serie di « ex » di rilevan
te peso politico: l'on. Tina 
Anselmi. sottosegretario al la
voro. ex morotea: l'on. Fran
cesco Fabbri, sottosegretario 
al Tesoro, ex fanfaniano; in
fine l'on. Aeostino Pavan. ex 
appartenente alla corrente di i per qu in to r izinrd? l'O.-pe-
Donat Cattin. La terza lista ! dale militare di Udir.-, se !a 
(«Par t i re liberi per diventa- j sua zestione rLspon ' alle es:-
re forti ») è della corrente di genze d: una moderna strul-

Opeiante In prima legge di delega 

In Toscana più poteri 
agli Enti locali per 
iniziative scolastiche 

FIRENZE. 2. 
La prima legge di delega 

dalla Regione agli enti locali 
è diventata operante. Si trat
ta della legge in materia di 
diritto allo studio che entrò 
in vigore nella Regione To
scana nel giugno scorso, e 
che poi fu dilazionata nella 
sua attuazione per cause 
tecniche e por 11 sopraggiun
gere delle elezioni ammini
strative. 

Il provvedimento è Impor
tante sia sul piano quantita
tivo che su quello qualitati
vo. Circa 7780 milioni sono 
stati stanziati per la forni
tura di materiale didattico. 
le mense, i trasporti e gli al
loggi per le scuole di ogni 
ordine e grado. Comuni e 
Province si trovano dunque 
di fronte a nuove e più ani 
pie responsabilità: la Regio
ne ha già predisposto stru 
menti tecnici e di gestione 
adeguati a questa nuova real 
tà, secondo criteri di parte 
cipazione sociale e di prò 
grammu/àuiie a livello del 
territorio. 

SI apre così la strada ad 
un intervento alternativo, ri 
spetto alla precedente gestio 
ne assistenziale del settore. 
Verranno privilegiate le zone 
più emarginate, in modo da 
garantire un t ra t tamento 
omogeneo per tutti gli stu 
denti della Regione. 

Mozione del gruppo al Consiglio comunale 

Proposte organiche 
del PCI a Udine sui 
problemi dei soldati 

La Giunta impegnata ad adottare misure pei 
la sanità, i servizi pubblici, la cultura, lo sport 

UDINE. 2 
I problemi delle Forze ar

mate. del loro rapporto con la 
società civile, il ruolo che i 
Comuni possono e debbono as 
.aivere per superare una se
parazione, dannosa e pericolo
sa per le istituzioni democra
tiche, vengono affi jntati in 
una mozione presentata dal 
gruppo comunista al Conslslio 
comunale di t 'Mne. In una 
lettera al sindaco, che accom
pagna la mozione, si denuncia 
la « passiva subordinazione » 
del nostro paese alle esigen
ze imperialistiche de<*li USA 
all'interno della NATO, e si 
mette in evidenza che. men
tre da una parte abbiamo 
nel Friuli Venezia Giulia il 
confine « più aperto d'Euro
pa ». dall 'altra questa stessa 
regione uè divenuta un enor
me campo trincerato, grnin-
to di pesantissime servitù mi
litari. che dannegaiano l'eco 
nonna locale e di tutto il 
Paese ». 

Documentata la pesante 
presenza di forze armate ita
liane e di alcune delie mag-
eicri basi USA e NATO, i 
consiglieri del PCI affermano 
che di fronte a auesta situa
zione gli Enti locali «e possono 
e debbono dare il loro contri
buto per aiutare il processo 

za dei militari, sia sotto il 
prof.lo economico che de?!: 
orari di funzionamento, prò 
muovendo incontri e reallz 
zando un piano di collabora 
zione, su questi temi, con le 
strut ture militari cittadine: 
3) riesaminare le questioni 
inerenti il trasporto pubbli 
co. onde consentire ai milita
ri l'uso del trasporto urbano 
per un più agevole accesso 
alla città, potenziando le cor
se o creando servizi specia 
li dalle caserme alla città e 

viceversa. Il tutto at tuando la 
g r a tu l a del trasporto a favo 
re degli stessi militari; 
4) promuovere la fondazione 
di un Centro sociale giovani
le. a l a cui gestione siano 
chiamati a partecipare — ol 
tre alla Amn:^;islraz:one co 
munale e alle associazion: 
giovanili e studente-che cit 
indine — anche ì militari d. 
stanza a Udine. Il Centro do 
vrà sviluppare l'attività cui 
turale e ricreativa dei mii. 
tari, portandoli ad un confron
to con la cultura. la s tona • 
i problemi della nostra terra 

I*i mozione del PCI — che 
porta le firme dei compagni 
Gianpaolo Businello. Ferruc 
ciò Cainero. Rosa Cantoni. 
Guerrino Cerotti e Renzo Pa 
scolai — sarà discussa pros-

di rinnovamento in atto e per \ simamenle dal Consiglio co 
rinsaldare il legame fra pò- murale. 
polo e forze armate, concor
rendo in tal modo a rafforza- \ ~ " - " 
re le istituzioni democratiche j 
e a promuovere la porteci- j 
pozione... Anche la ammini
strazione comunale di Udine 
deve a:sumere impegni con
creti in questa direzione, con 
il contributo finanziano della 
Regione e dello Stato >-. 

I consiglieri corr.jmsti ri
cordano quindi che nei comu
ne vivono circa 9 000 solditi 
di leva e che la loro presen
za costruisce - un fatto pe-
culiire di questa città » e che 
i problemi che ne derivano 
« tarino affrontati con retpon-
sab.hta tanto ^annorc. guan
to minore è la rxìssibùità di 
giovarsi dell'esperienza di al
tri comuni '-. 

Su'la ba-v d: Queste ccnsl-
dera7ioni il gruppo del PCI 
p m p \ : e al Consiglio comuna
le di Ud:r.e l 'ado/one d: una 
mozione con la ouale si im
pegna la Gr in t a su que
sti punti precisi: l i assume
re una compiuta informazione 
sulle cond:zion: igieniche e 
sanitarie esistenti nelle caser
me della città riferendone poi 
al Consiglio comunale, con la 
Indicazione specifica delie 
conseguenze negative Tià ve-
rifiCrttesi e dei per.coli es: 
stenti per la salute dei soldati 
e de: civi!:, in par t icoare 

I 

i 
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Medaglia d'oro 
del Comune 

di Firenze al 
gerì. Apollonio 

FIRENZE, a 
Una meda ella d'oro del Co 

mune di Firenze w r r à conse
gnata a! generale di Corpo 
d'Arma 1.1 Renzo Apollonio. 
che iase.a il comando della 
regione militare tosco*mi".ii 
na per assumere i'incar co d: 
Presidente del Tribunale su 
penore militare. 

La decisione è - tata a d e 
ta*a dalla Giunta comunale. 
d inte?a con i capi irupp••» 
consiliari. Il riconoscimento 
— informa un comunicato - -
è legato all'opera svolta d i ' 
gen. Apollonio al Comanio 
della regione militare, e. in 
particolare, al contr.buto d;. 
esso dato al!» celebrazioni d^l 

I trentennale della Liberazione. 
! che hanno sottolineato 1 raf 
| forzamento dell'unità tra .1 
I popolo e le Forze A. mate. 

n ir.e.ii >.i , ) .^no 

Base, firmata da Piero Pi
gliata. e pare che sostenga 
la candidatura Forlant. L'ul
tima mozione è quella bisa-
gliana. 

tura ospedaliera : 2» prendere 
le misure opportune p e r ade
guare 1 principali servizi cit 
tadinl. nell'ambito culturale. 
ricreativo e sportivo, all'uten-

ANDREA DI MARTINO 
-. compagni della ce.Uj!* di 
medicina dell'Università «S 
Catania soi toscnvor* .Vi* 
10 000 per l'Unità. 


